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Az ien de E c o m e mb ra n e
oggi debutta in Borsa
È stato disposto il provvedimento di ammissione alle negoziazioni delle azio n i
su Euronext Growth Milan (EGM): la società di Gadesco guarda allo sviluppo

n GADESCO PIEVE DELMONA
Ecomembrane, società leader
nella progettazione e nella
realizzazione di sistemi di
stoccaggio e di contenimento
dei gas per la produzione di
energia verde è sbarcata in
Borsa: è stato disposto il prov-
vedimento di ammissione alle
negoziazioni delle azioni della
società su Euronext Growth
Milan (EGM), sistema multila-
terale di negoziazione orga-
nizzato e gestito da Borsa Ita-
liana spa dedicato alle piccole
e medie imprese ad elevato
potenziale di crescita.
L’avvio delle negoziazioni è
previsto per oggi con codice
ISIN: IT0005543332 e il collo-
camento è stato di 1.758.800
a z i o n i  o r d i n a r i e,  d i  c u i
1.294.117 azioni ordinarie ri-
venienti da aumento di capi-
tale, 235.294 azioni ordinarie
poste in vendita dall’i ngeg n e r
Lorenzo Spedini e 229.389
azioni ordinarie oggetto del-
l’opzione di overallotment,
per un controvalore comples-
sivo pari a circa 15 milioni di
euro. Le richieste di sottoscri-
zione sono pervenute da inve-
stitori di primario standing,
italiani e internazionali, con
un orizzonte temporale di
lungo periodo e il prezzo delle
azioni ordinarie è stato fissato
a 8,50 euro per azione, corri-
spondente ad una capitalizza-
zione di mercato della società
- post aumento di capitale -
pari a 36,5 milioni di euro.
L’Operazione è promossa e

supportata da Private Equity
Partners, che opererà al fianco
di Ecomembrane nel ruolo di
advisor finanziario e con una
presenza diretta nel consiglio
d’amministrazione della So-
cietà, anche dopo la quotazio-
ne, per continuare a contri-
buire alla crescita e allo svi-
luppo della società, sia a livello
nazionale che internazionale.
Lorenzo Spedini, fondatore e
Ceo di Ecomembrane, dichia-
ra: «Siamo molto soddisfatti
d e l l’interesse e dell’at t enz ione
verso la società ricevuta sia da
investitori italiani, ma in par-
ticolare da operatori interna-

zionali di elevato standing».
L’approdo in Borsa è per Eco-
membrane un importante
step: «In particolare — ent r a
nel merito Spedini — p ens an -
do allo sviluppo e all’acceler a -
zione del piano di crescita già
avviato, che punta in partico-
lare su investimenti in nuovi
impianti e macchinari, sul-
l’aumento della capacità pro-
duttiva e la forza di vendita
negli Stati Uniti e Nord Europa,
e sull’espansione internazio-
nale per aumentare la ricono-
scibilità dell’azienda nella sua
specifica nicchia di mercato».
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Progetta e realizza gasometri
Leader nell’energia verde: 40 dipendenti e ricavi per 14,3 milioni di euro
n GADESCO PIEVE DELMONA
Ecomembrane, con sede a Ga-
desco Pieve Delmona (Cre-
mona) e a North Little Rock
(Arkansas, USA), è una azien-
da specializzata nella produ-
zione di gasometri, cupole ga-
sometriche, coperture an-
ti-emissioni realizzate con
membrane in tessuto PVC e di
ogni componente dei prodotti
necessari per la combustione
dei biogas e la produzione di
energia elettrica. Il mercato di
riferimento è quello delle rin-

novabili e del biogas, al centro
del processo di transizione
energetica che coinvolge l’in -
tero pianeta. Nata nel 2000 e
guidata dal fondatore e Ceo
Lorenzo Spedini, si definisce
tra i padri fondatori dei gaso-
metri a membrane dell’er a
moderna ed è tra le prime a
portare i gasometri in tutto il
mondo nel segno della soste-
nibilità, della tecnica e dell’af -
fidabilità dei propri prodotti.
Oggi Ecomembrane è tra le
aziende più internazionaliz-

zate nel proprio settore, con
una presenza a livello com-
merciale in tutti i continenti e
in 40 Paesi, con uffici e unità
produttive in Italia e Usa. Al 31
dicembre 2022, i ricavi di Eco-
membrane S.p.A. sono stati
pari a 14,2 milioni di euro (ri-
spetto a 11,7 milioni dell’es er -
cizio 2021), con un Ebitda di
3,3 milioni di euro, rispetto ai
2,4 milioni del 2021. Con all’at -
tivo 9 brevetti nel settore, la
società progetta, produce,
commercializza e installa

componenti per impianti di
produzione biogas e biometa-
no e sistemi per lo stoccaggio
di gas quali biogas, metano,
CO2, idrogeno. Attualmente,
la società si avvale di 40 di-
pendenti ed è presente a livel-
lo commerciale in tutti i conti-
nenti e in 40 Paesi, con uffici e
unità produttive in Italia e Usa.
Sono più di 1.000 i prodotti in-
stallati e testati in tutto il mon-
do, dal Minnesota (Stati Uniti)
alla Corea del Sud, dall’It alia,
alla Turchia e alla Malesia.

Settore terziario Cremona ha fatto il pieno
al super bando per la formazione continua
Confcommercio: «Ai primi posti quattro piani territoriali presentati da aziende cremonesi»
n CREMONA Soddisfazione in
casa Confcommercio Provin-
cia di Cremona a seguito della
pubblicazione della graduato-
ria del Fondo For.Te, il più im-
portante fondo paritetico per la
formazione continua dei di-
pendenti delle aziende che
operano nel settore terziario:
commercio, turismo, servizi,
logistica, spedizioni e traspor-
t o.
La conferma arriva dal diretto-
re generale di Confcommercio
Provincia di Cremona, St efano
Ances chi , che spiega: «Abbia-
mo presentato 4 piani territo-
riali e, rispetto alla graduatoria
dei 40 piani finanziati: uno è
arrivato primo, due sono arri-
vati al secondo posto e uno è
arrivato quinto. Questi piani
territoriali coinvolgeranno
molte aziende del comparto
Commercio-Tu rismo-Servizi
e Logistica della nostra provin-
cia che beneficeranno del sup-
porto dei fondi ottenuti per
svolgere formazione gratui-
t a» .
Per quanto riguarda i singoli
piani aziendali, le aziende as-
sociate a Confcommercio Pro-
vincia di Cremona che hanno
partecipato al bando si sono

aggiudicate il primo posto, il
quinto posto, il sesto posto e
l’undicesimo posto, su un tota-
le di 33 piani finanziati : «Cre-
diamo molto nella formazione
come leva per aiutare i nostri
associati a competere sul mer-
cato e non possiamo che pro-
vare soddisfazione – c o m-
menta il presidente Andr ea
Badioni - nell’essere parte del-
lo sviluppo di questi progetti».
Il Fondo For.Te promuove e fi-
nanzia piani e progetti forma-
tivi aziendali, pluriaziendali,
territoriali, settoriali e indivi-
duali. For.Te. è il più importante
tra i Fondi interprofessionali
per la formazione continua,
per numero di aziende che lo
hanno scelto. È rappresentati-
vo dei diversi settori economici
e del tessuto imprenditoriale
italiano e l’elevata capacità
progettuale della rete Con-
fcommercio Lombardia ha
consentito alla associazione di
aggiudicarsi un importo com-
plessivo pari a 4,2 milioni di
euro a fronte di uno stanzia-
mento totale di 7,9 milioni di
euro per il territorio regionale.
A livello nazionale l’as s ocia-
zione ha occupato le prime 13
posizioni della graduatoria.

Il Fondo For.te rappresenta una
grande opportunità per le
aziende del territorio.
Lo conferma Federico Malin-
v er no , del ristorante La Crepa
di Isola Dovarese: «Formare è
informare. Informare significa
dimostrare che al talento e al
bisogno serve aggiungere im-
pegno, fatica, esperienza e am-
bizione. Un mix vincente capa-
ce di far crescere e sviluppare il
proprio sentito. La formazione
in quanto tale non è mai un
momento ma un processo, co-
gnitivo e personale, in grado di
trasformare il vissuto in qual-
cosa di nuovo. Merito e soddi-
sfazione viaggiano di pari pas-
so. Grazie al Fondo For.te sono
riuscito a fare tutta la forma-
zione per il personale gratuita-
mente. La formazione non è un
costo, ma è un investimento
per chi, come me, vuole dare
valore al proprio personale».
Al Fondo For.Te possono acce-
dere imprese di tutto il com-
parto del terziario al commer-
cio, al turismo, passando per
servizi, logistica e trasporti.
«Da quando siamo entrati nel
circuito di For.Te- spiegano i
rappresentanti di Visacar, so-
cietà attiva a Cremona nella
vendita di ricambi e automezzi
usati - abbiamo abbattuto tutti
i costi relativi alla formazione ,
svolgendo i corsi direttamente
presso la nostra azienda ,in
modo totalmente gratuito. Ci
riteniamo molto soddisfatti del
servizio offerto. Dal momento
della richiesta dell’att ivazione
del corso al momento dell’ero -
gazione effettiva, i tempi sono
molto brevi».

CON FAGRICOLT URA

RISO: «ADESSO
VA FRENATO
L’I M PORT
S E LVAGG I O »
n BRUXELLES Si riaprono
a Bruxelles i negoziati sui
regimi di agevolazioni ta-
riffarie per i Paesi Terzi,
sotto i riflettori il riso. «È
necessario ripristinare
misure di salvaguardia
automatiche per frenare
le importazioni di riso dal-
la Cambogia e dal Myan-
mar, in crescita incontrol-
lata. Lo hanno sollecitato i
produttori e i trasforma-
tori anche in occasione
de ll’ultimo Forum del Ri-
so Europeo. Occorre un
impegno costante per evi-
tare di aumentare la no-
stra dipendenza dall’es t e -
ro, proteggendo e valoriz-
zando il riso di cui siamo i
maggiori produttori in UE.
Chiediamo ai negoziatori
di uniformarsi alla posi-
zione del Parlamento eu-
ropeo» è l’appello di Gi o-
vanni Perinotti, presidente
della Federazione Nazio-
nale Riso di Confagricol-
tura. L’Italia, con circa
218.000 ettari coltivati,
detiene il primato euro-
peo, con poco più del 50%
della produzione di riso
n e l l’UE. La Spagna è al se-
condo posto e terza la Gre-
cia. Il solo Piemonte, ri-
corda Confagricoltura,
produce circa la metà del
riso italiano, seguito da
Lombardia, Emilia-Ro-
magna, Veneto, Sardegna,
famosa per le varietà da
seme. Piccole realtà pro-
duttive sono presenti un
po’ dov u nq u e.
«Le recenti piogge, pur-
troppo, sono state poco
più di una goccia nel de-
serto e la siccità continua a
preoccuparci. Domina
l’ insicurezza, proprio
quando siamo in piena se-
mina» conclude Perinotti.
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